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termina finalmente con una utile digrcjfio* 
ne fiopra V abufo di far inflruire tutta la 
gioventù in una medefima maniera , e di 
far fingoiarmele a tutti apprendere {con 
lunghi fludj la Lingua latina in luogo di 
far inflruire ciafcuno fecondo il bìfogno di 
quella profeffione, e di quegl' impieghi a 
quali fi  prevede che debba effere defti- 
nato •

L E T T E R A  V I I .

SI fcioglie dapprincipio una obbiezione che 
vien fatta da alcuni ì i quali vogliono, che 

v i fieno certi Paefi sì fierili che non abbia­
v i in effi prodotto veruno che fia atto al 
Commercio . Si rimettono pertanto gli op- 
pofitori primieramente a quanto s' è ferii- 
to della fi;entità del Friu li, che vien con 
tanta abbondanza compenfata dalla Seta • 
indi fi accenna, efjer quafi univerfalmen- 
te efiefo il Commercio della Lana ; e final­
mente fi mofira che dovè non manchi o in- 
duflria y e difciplina nel popolo , o vigilan­
za ne' Principi, non può ivi mancar ma­
teria y onde arricchir fi col mezz° delle ¡Ar­
ti'. il che fi  prova primieramente con l' 
e[empia della Citta di Norimberga che con 
un Bofco, una Miniera di ferro , ed una 
di ramef mercè V infiufiria de' fuoi abitan­

ti


